
 
Aspettare stanca propone:  
 
Emendamenti ddl cost. 1429 (revisione della Parte 

II della Costituzione):  

  

prorogato a: mercoledì 28 maggio, ore 18  

In rosso le parole da sopprimere, in azzurro quelle da aggiungere. 
Art. 2.  

 

L’articolo 57 della Costituzione è sosti-tuito dal seguente: «Art. 57. – Il Senato delle Autonomie è 

composto dai Presidenti delle Giunte regio-nali, dai Presidenti delle Province autonome di Trento e di 

Bolzano, dai sindaci dei Co-muni capoluogo di Regione e di Provincia autonoma, nonché, per ciascuna 

Regione, da due  membri eletti, con voto limitato, dal Consiglio regionale tra i propri compo-nenti e da 

due sindaci eletti, con voto limi-tato, da un collegio elettorale costituito dai sindaci della Regione, 

nonché da un membro eletto tra i  propri componenti   da ciascuno dei consigli delle Province autonome 

e  dei comuni capoluogo di Regione. Tutte le elezioni avvengono con voto limitato e con la possibilità 

di indicare fino a due candidati di genere diverso, pena l’annullamento della seconda preferenza. Il voto 

è personale, libero e segreto.  

1. La durata del mandato dei senatori coin-cide con quella degli organi delle istituzioni territoriali 

nelle quali sono stati eletti. La legge disciplina il sistema di elezione dei senatori e la loro 

sostituzione, entro ses-santa giorni, in caso di cessazione dalla ca-rica elettiva regionale o locale.  

Ventuno Cinque cittadini e cittadine che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo 

sociale, scientifico, artistico e letterario possono es-sere nominati senatori dal Presidente della 

Repubblica. Tali membri durano in carica sette anni». 

 
Art. 33.  

(Disposizioni transitorie)  

1. Fino alla data di entrata in vigore della legge di cui all’articolo 57, terzo comma, della Costituzione, 

come modificato dall’ar-ticolo 2 della presente legge costituzionale, la prima costituzione del Senato 

delle Auto-nomie ha luogo, in base alle disposizioni del presente articolo, entro dieci giorni dalla data 

delle elezioni della Camera dei deputati successiva alla data di entrata in vigore della presente legge. 

 

2. Con decreto del Presidente della Re-pubblica, da adottare entro i cinque giorni successivi allo 

svolgimento delle predette elezioni della Camera dei deputati, sono no-minati senatori i Presidenti delle 

giunte re-gionali, i Presidenti delle province autonome di Trento e di Bolzano e i sindaci dei co-muni 

capoluogo di regione e di provincia autonoma. Il medesimo decreto stabilisce la data della prima 

riunione del Senato delle Autonomie, non oltre il ventesimo giorno dal rinnovo della Camera dei 

deputati. soppresso 

 

3. Entro tre giorni dallo svolgimento delle elezioni della Camera dei deputati di cui al comma 1, ciascun 

consiglio regionale, delle province autonome di Trento e di Bolzano e dei co-muni capoluogo di regione 

e di provincia autonoma è con-vocato in collegio elettorale dal proprio Pre-sidente ai fini della prima 

elezione, da te-nersi entro cinque giorni dalla convocazione, tra i propri componenti, di due o un  

senatore ai sensi dell’articolo 57, primo comma, della Costituzione, come modificato dall’articolo 2 

della presente legge costituzionale. Le candidature sono individuali e ciascun elet-tore può votare per un 

unico candidato due candidati di genere diverso, pena l’annullamento della seconda preferenza. Il voto è 

personale, libero e segreto.  
 

4. Entro tre giorni dallo svolgimento delle elezioni della Camera dei deputati di cui al comma 1, i 

sindaci di ciascuna regione sono convocati in collegio elettorale dal Pre-sidente della giunta regionale, ai 

fini della prima elezione, da tenersi entro cinque giorni dalla convocazione, tra i componenti del collegio 

medesimo, di due senatori ai sensi dell’articolo 57, primo comma, della Costituzione, come modificato 

dall’articolo 2 della presente legge costituzionale. Le candidature sono individuali e ciascun elet-tore 



può votare per un unico candidato due candidati di genere diverso, pena l’annullamento della seconda 

preferenza. Il voto è personale, libero e segreto. 

 

5. I senatori eletti sono proclamati dal Presidente della giunta regionale. 

 

6. La legge di cui all’articolo 57, terzo comma, della Costituzione, come modificato dall’articolo 2 della 

presente legge costitu-zionale, è approvata entro sei mesi dalla data di svolgimento delle elezioni della 

Ca-mera dei deputati di cui al comma 1 e le elezioni dei senatori, ai sensi della mede-sima legge, hanno 

luogo entro sei mesi dalla data della sua entrata in vigore. 

 

7. I senatori eletti in ciascuna regione, ai sensi dei commi 3 e 4, restano in carica sino alla 

proclamazione dei senatori eletti ai sensi del comma 6. 

 

8. Sino alla data della prima elezione del Senato delle Autonomie ai sensi del comma 6, le disposizioni 

di cui commi 3 e 4 si ap-plicano anche per il caso di sostituzione dei senatori conseguente alla 

cessazione dalla carica elettiva regionale o locale. 

 

9. I senatori a vita in carica alla data di entrata in vigore della presente legge costitu-zionale permangono 

nella stessa carica quali membri del Senato delle Autonomie. 

 

10. Le disposizioni dei regolamenti parla-mentari vigenti alla data di entrata in vigore della presente 

legge costituzionale conti-nuano ad applicarsi, in quanto compatibili, fino alla data di entrata in vigore 

delle loro modificazioni, adottate secondo i rispet-tivi ordinamenti dalla Camera dei deputati e  

dal Senato delle Autonomie, conseguenti alla medesima legge. 

 

11. In sede di prima applicazione dell’ar-ticolo 135 della Costituzione, come modifi-cato dall’articolo 

31 della presente legge co-stituzionale, alla cessazione dalla carica dei giudici della Corte costituzionale 

nominati dal Parlamento in seduta comune, le nuove nomine sono attribuite alternativamente, nel-

l’ordine, alla Camera dei deputati e al Se-nato delle Autonomie. 

 

12. Le leggi delle regioni adottate ai sensi dell’articolo 117, terzo e quarto comma, della Costituzione, 

nel testo vigente fino alla data di entrata in vigore della presente legge costituzionale, continuano ad 

appli-carsi fino alla data di entrata in vigore delle leggi adottate ai sensi dell’articolo 117, se-condo e 

terzo comma, della Costituzione, come modificati dall’articolo 26 della pre-sente legge costituzionale. 

 

13. Le disposizioni di cui al Capo IV della presente legge costituzionale non si ap-plicano alle regioni a 
statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano sino all’adeguamento dei rispettivi 
statuti. Da approfondire  


